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We.Do riorganizza i fornitori
«Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e si va verso una società autonoma. Olivi.: nanismo da superare
Nell'esercizio 2023 il gruppo a 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Ebitda

Elena Del Giudice

Dalla costruzione dell'edificio
all'arredo, con un impegno
molto forte sul fronte sostenibi-
lità, in un'ottica di economia
collaborativain grado di gene-
rare valore. E l'obiettivo sfi-
dante di We.Do holding, il
gruppo padovano dell'arredo
di design molto radicato an-
che in Friuli Venezia Giulia,
contenuto in "Supply Echosy-
stem", oggi un contratto di re-
te di filiera, domani - auspica-
bilmente - una nuova impresa.
«Non dubito che qualcuno ci

consideri visionari, ma lo han-
no fatto anche al momento del-
la nascita di We.Do, quando,
quattro anni fa, stimavamo di
superare i 300 milioni di fattu-
rato. Nel 2023 - rivendica il ri-
sultato il presidente del grup-
po, Andrea Olivi - abbiamo rag-
giunto i 330 milioni di ricavi
con 28 milioni di Ebitda, a fron-
te dei 124 milioni del 2020,
quando l'Ebitda era di 4,66 mi-
lioni».

Parte delle competenze ri-
chieste dal piano, We.Do già le
possiede. Mdm, la società dico-
struzioni del gruppo, azienda
da poco meno di 60 milioni di
fatturato, a cui si affiancano le
imprese dell'arredo, da Arrital
a Copat life, da Doimo cucine a
Mis Medicai, da Frezza a Dvo,
che spaziano dal living alle cu-
cine, dall'arredo per la casa a

La riunione dei manager We.Do con la rete dei fornitori

quello per l'ufficio o per le
strutture sanitarie, dall'illumi-
nazione all'arredo bagno. «Sia-
mo in grado - sottolinea Olivi -
di realizzare progetti chiavi in
mano secondo la logica del de-
sign to build ma anchedell'in-
terior design, occupandoci
dell'involucro edilizio e della
fornitura dell'arredo e dei ser-
vizi complementari». E si può
andare oltre «grazie ad una fi-
liera strutturata con cui oggi

vogliamo cambiare l'approc-
cio». Se il modello dominante
è quello del committente che
preme sul fornitore, We.Do
propone «un rapporto di part-
nership -spiega Olivi - avvalen-
doci dell'economia della cono-
scenza», che tiene insiemel'Ai,
l'intelligenza artificiale, e la fi-
nanza strutturata. «Insieme ai
fornitori - chiarisce ancora il
presidente - vogliamo costrui-
re una sorta di impresa estesa,
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entrando nell'ambito delle so-
cietà collaborative per garanti-
re la sostenibilità e lo sviluppo
della produzione. Non possia-
mo non tenere conto - rimarca
- che l'intensità della conoscen-
za è cresciuta, e crescerà anco-
ra, in modo esponenziale, e di-
venta un fattore di mercato.
L'innovazione è parte del pro-
dotto». Immaginare di presi-
diare da soli ogni aspetto
dell'innovazionenon èpossibi-

le, ma mettendo in rete cono-
scenzee competenze, ecco che
l'ambizione diventa realizzabi-
le. La difficoltà? «L'individuali-
smo, che è molto marcato - ri-
sponde Olivi -, ma noi mettia-
mo in gioco il nostro modello,
cresciuto attraverso le aggre-
gazioni, più che le acquisizio-
ni. E invitando aguardare quel
che accade, ad esempio, in
Francia, nel settore della mo-
da». Quindi «questa proposta
vuole essere un unicum sul
mercato nazionale che ha le
carte in regola per competere
sui mercati esteri in cui siamo
"nani". E il modo per superare
il nanismo, èl'aggregazione at-
torno a un progetto industriale
che dà vita ad una grande im-
presa estesa, all'integrazione
dell'economia della conoscen-
za nell'ambito di una perfetta
reciprocità». Un progetto che
guarda al miliardo di fatturato
aggregato ne12028.
Presentato a una affollata

platea di fornitori, Supply
Echosystem prevede fasi e tem-
pi certi e un contratto di rete,
che in un futuro prossimo po-
trebbe trasformarsi in sogget-
to giuridico autonomo, opera-
tivo nel 2025. Un modello
win-win, secondo Olivi, che ga-
rantisce alle parti diversi van-
taggi, non ultimo un sistema di
supply-chain finance che per-
mette alla rete di finanziare il
proprio capitale circolante  di
sostenere gli investimenti im-
prenditoriali, beneficiando an-
che del rating della capogrup-
po. Inoltre «stiamo studiando
insieme agli istituti finanziari -
spiega l'Ad di We.Do, Ivano
Selvestrel - forme innovative,
come Il Purchase Order Finan-
ce, l'Advance Reverse Facto-
ring, ecc.».

«Il business - conclude Olivi
- deve essere sempre più soste-
nibile, ce lo impone l'Europa e
celo chiede il consumatore». II
Supply Echosystem è un modo
per costituire una filiera soste-
nibile.—
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Contratto di rete
con i fornitori:
la filiera si evolve
in «ecosistema»
We.Do: rating comune e scambio di competenze
PADOVA Una filiera di fornito-
ri che partecipa alle compe-
tenze generate nelle aziende
capofila e che eredita da que-
ste il loro rating, così da ren-
dere più fluido il rapporto
con il sistema del credito: è il
concetto chiave che sta alla
base della creazione di «Sup-
ply Echosystem», un model-
lo di organizzazione di tutti
gli attori che compongono la
catena della fornitura pro-
mosso da We.Do Holding,
gruppo di Padova costituito
da n società attive e nel mon-
do dell'arredo casa, del cor-
porate e dei progetti, spa-
ziando dalle cucine ai salotti,
dai divani alle sedute per uf-
ficio, dall'illuminazione al-
l'arredo del bagno e degli
studi medici.
L'impianto di «Supply

Echosystem» si fonda su un
accordo di cooperazione,
con cui i fornitori si legano
alla capogruppo in un modo
non diverso a quello con cui
si reggono le connessioni tra
questa e le altre realtà della
holding. In quest'ottica, in-
somma, gli attori della sup-
ply chain diventano partner
strategici e cointeressati al
raggiungimento di risultati

Al timone Andrea Olivi, presidente della padovana We.Do Holding

sempre migliori sul mercato.
La struttura stessa, d'altro

canto, che ora è articolata at-
traverso un contratto di rete,
in prospettiva potrebbe esse-
re concepita anche come un
soggetto imprenditoriale ter-
zo autonomo. «La piattafor-
ma di partenza — spiega il
presidente di We.Do, Andrea
Olivi — è consistita nel mette-
re insieme tutti i nostri forni-
tori in un contesto di perfetta
reciprocità, allo scopo di co-
struire un'offerta sul mercato
di cui condividere onori e
oneri. L'impostazione colla-
borativa, del resto, sta dal-
l'inizio nella nostra natura.
Se così non fosse, non
avremmo certo potuto regi-
strare la progressione di bu-
siness raggiunta in così poco
tempo».
We.Do, infatti, ha chiuso il

2023 con ricavi per 33o mi-
lioni (contro i 124 del 202o),
e 28 di Ebitda, dato, quest'ul-
timo, sestuplicato in 4 anni.
Dotata di una divisione dedi-
cata, la società si pone anche
come general contractor per
progetti chiavi in mano,
provvedendo all'intero invo-
lucro edilizio, dalla costru-
zione alla fornitura dell'arre-

Gianni Favero
z RIPRODUZIONE RSERVATA

do e dei servizi complemen-
tari come la gestione energe-
tica e il noleggio operativo.
Nel piano industriale 2025-
28, che sarà approvato nei
prossimi mesi, saranno posti
come obiettivi di gruppo an-
che la gestione dei servizi so-
stenibili, quali le utenze e la
produzione energetica in ot-
tica ecocompatibile.
La trasparenza e la struttu-

razione in rete della filiera
permetterà anche l'adozione
di un sistema di «supply-
chain finance», che renderà
smobilizzabile il capitale cir-
colante del network, in mo-
do che i fornitori-partner
non debbano preoccuparsi
di perseguire i processi di af-
fidamento dal sistema ban-
cario. «La filiera della forni-
tura — spiega l'Ad, Ivano Sel-
vestrel - potrà essere in grado
di finanziare il proprio capi-
tale circolante e di sostenere
gli investimenti imprendito-
riali. Oltre che del rating del-
la capogruppo, potrà benefi-
ciare anche di strumenti fi-
nanziari più evoluti, che stia-
no studiando con le
banche».

Contralto  rete
con i fornitoci:
lII filiera si evolve
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Contratto di rete
con i fornitori:
la filiera si evolve
in «ecosistema»
We.Do: rating comune e scambio di competenze
PADOVA Una filiera di fornito-
ri che partecipa alle compe-
tenze generate nelle aziende
capofila e che eredita da que-
ste il loro rating, così da ren-
dere più fluido il rapporto
con il sistema del credito: è il
concetto chiave che sta alla
base della creazione di «Sup-
ply Echosystem», un model-
lo di organizzazione di tutti
gli attori che compongono la
catena della fornitura pro-
mosso da We.Do Holding,
gruppo di Padova costituito
da n società attive e nel mon-
do dell'arredo casa, del cor-
porate e dei progetti, spa-
ziando dalle cucine ai salotti,
dai divani alle sedute per uf-
ficio, dall'illuminazione al-
l'arredo del bagno e degli
studi medici.
L'impianto di «Supply

Echosystem» si fonda su un
accordo di cooperazione,
con cui i fornitori si legano
alla capogruppo in un modo
non diverso a quello con cui
si reggono le connessioni tra
questa e le altre realtà della
holding. In quest'ottica, in-
somma, gli attori della sup-
ply chain diventano partner
strategici e cointeressati al
raggiungimento di risultati

Al timone Andrea Olivi, presidente

sempre migliori sul mercato.
La struttura stessa, d'altro

canto, che ora è articolata at-
traverso un contratto di rete,
in prospettiva potrebbe esse-
re concepita anche come un
soggetto imprenditoriale ter-
zo autonomo. «La piattafor-
ma di partenza — spiega il
presidente di We.Do, Andrea
Olivi — è consistita nel mette-
re insieme tutti i nostri forni-
tori in un contesto di perfetta
reciprocità, allo scopo di co-
struire un'offerta sul mercato
di cui condividere onori e
oneri. L'impostazione colla-
borativa, del resto, sta dal-
l'inizio nella nostra natura.
Se così non fosse, non
avremmo certo potuto regi-
strare la progressione di bu-
siness raggiunta in così poco
tempo».
We.Do, infatti, ha chiuso il

2023 con ricavi per 33o mi-
lioni (contro i 124 del 202o),
e 28 di Ebitda, dato, quest'ul-
timo, sestuplicato in 4 anni.
Dotata di una divisione dedi-
cata, la società si pone anche
come general contractor per
progetti chiavi in mano,
provvedendo all'intero invo-
lucro edilizio, dalla costru-
zione alla fornitura dell'arre-

Gianni Favero
O RIPRODUZIONE RSERVATA

della padovana We.Do Holding

do e dei servizi complemen-
tari come la gestione energe-
tica e il noleggio operativo.
Nel piano industriale 2025-
28, che sarà approvato nei
prossimi mesi, saranno posti
come obiettivi di gruppo an-
che la gestione dei servizi so-
stenibili, quali le utenze e la
produzione energetica in ot-
tica ecocompatibile.
La trasparenza e la struttu-

razione in rete della filiera
permetterà anche l'adozione
di un sistema di «supply-
chain finance», che renderà
smobilizzabile il capitale cir-
colante del network, in mo-
do che i fornitori-partner
non debbano preoccuparsi
di perseguire i processi di af-
fidamento dal sistema ban-
cario. «La filiera della forni-
tura — spiega l'Ad, Ivano Sel-
vestrel - potrà essere in grado
di finanziare il proprio capi-
tale circolante e di sostenere
gli investimenti imprendito-
riali. Oltre che del rating del-
la capogruppo, potrà benefi-
ciare anche di strumenti fi-
nanziari più evoluti, che stia-
no studiando con le
banche».
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MOBILE

We.Do riorganizza i fornitori
«Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e sì va verso una società autonoma. Olivi: nanismo da suserare
Nell'esercizio 2023 il druspo a 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Ebitda

Elena Del Giudice

Dalla costruzione dell'edificio
all'arredo, con un impegno
molto forte sul fronte sostenibi-
lità, in un'ottica di economia
collaborativa in grado di gene-
rare valore. E l'obiettivo sfi-
dante di We.Do holding, il
gruppo padovano dell'arredo
di design molto radicato an-
che in Friuli Venezia Giulia,
contenuto in "Supply Echosy-
stem", oggi un contratto di re-
te di filiera, domani - auspica-
bilmente - una nuova impresa.
«Non dubito che qualcuno ci

consideri visionari, ma lo han-
no fatto anche al momento del-
la nascita di We.Do, quando,
quattro anni fa, stimavamo di
superare i 300 milioni di fattu-
rato. Nel 2023 - rivendica il ri-
sultato il presidente del grup-
po, Andrea Olivi - abbiamo rag-
giunto i 330 milioni di ricavi
con 28 milioni di Ebitda, a fron-
te dei 124 milioni del 2020,
quando l'Ebitda era di 4,66 mi-
lioni».

Parte delle competenze ri-
chieste dal piano, We.Do già le
possiede. Mdm, la società di co-
struzioni del gruppo, azienda

da poco meno di 60 milioni di
fatturato, a cui si affiancano le
imprese dell'arredo, da Arrital
a Copat life, da Doimo cucine a
Mis Medical, da Frezza a Dvo,
che spaziano dal living alle cu-
cine, dall'arredo per la casa a
quello per l'ufficio o per le
strutture sanitarie, dall'illumi-
nazione all'arredo bagno. «Sia-
mo in grado - sottolinea Olivi -
di realizzare progetti chiavi in
mano secondo la logica del de-
sign to build ma anche dell'in-
terior design, occupandoci
dell'involucro edilizio e della
fornitura dell'arredo e dei ser-
vizi complementari». E si può
andare oltre «grazie ad una fi-
liera strutturata con cui oggi
vogliamo cambiare l'approc-
cio». Se il modello dominante
è quello del committente che
preme sul fornitore, We.Do
propone «un rapporto di part-
nership - spiega Olivi - avvalen-
doci dell'economia della cono-
scenza», che tiene insieme l'Ai,
l'intelligenza artificiale, e la fi-
nanza strutturata. «Insieme ai
fornitori - chiarisce ancora il
presidente - vogliamo costrui-
re una sorta di impresa estesa,
entrando nell'ambito delle so-

cietà collaborative per garanti-
re la sostenibilità e lo sviluppo
della produzione. Non possia-
mo non tenere conto - rimarca
- che l'intensità della conoscen-
za è cresciuta, e crescerà anco-
ra, in modo esponenziale, e di-
venta un fattore di mercato.
L'innovazione è parte del pro-
dotto». Immaginare di presi-
diare da soli ogni aspetto
dell'innovazione non è possibi-
le, ma mettendo in rete cono-
scenze e competenze, ecco che
l'ambizione diventa realizzabi-
le. La difficoltà? «L'individuali-
smo, che è molto marcato - ri-
sponde Olivi -, ma noi mettia-
mo in gioco il nostro modello,
cresciuto attraverso le aggre-
gazioni, più che le acquisizio-
ni. E invitando a guardare quel
che accade, ad esempio, in
Francia, nel settore della mo-
da». Quindi «questa proposta
vuole essere un unicum sul
mercato nazionale che ha le
carte in regola per competere
sui mercati esteri in cui siamo
"nani". E il modo per superare
il nanismo, è l'aggregazione at-
torno a un progetto industriale
che dà vita ad una grande im-
presa estesa, all'integrazione

dell'economia della conoscen-
za nell'ambito di una perfetta
reciprocità». Un progetto che
guarda al miliardo di fatturato
aggregato nel 2028.
Presentato a una affollata

platea di fornitori, Supply
Echosystem prevede fasi e tem-
pi certi e un contratto di rete,
che in un futuro prossimo po-
trebbe trasformarsi in sogget-
to giuridico autonomo, opera-
tivo nel 2025. Un modello
win-win, secondo Olivi, che ga-
rantisce alle parti diversi van-
taggi, non ultimo un sistema di
supply-chain finance che per-
mette alla rete di finanziare il
proprio capitale circolante e di
sostenere gli investimenti im-
prenditoriali, beneficiando an-
che del rating della capogrup-
po. Inoltre «stiamo studiando
insieme agli istituti finanziari -
spiega l'Ad di We.Do, Ivano
Selvestrel — forme innovative,
come il Purchase Order Finan-
ce, l'Advance Reverse Facto-
ring, ecc.».

«Il business - conclude Olivi
- deve essere sempre più soste-
nibile, ce lo impone l'Europa e
ce lo chiede il consumatore». Il
Supply Echosystem è un modo
per costituire una filiera soste-
nibile.—
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We.Do in rete
per arrivare
al miliardo
di fatturato
ARREDAMENTO
VENEZIA Contratto di rete per i
fornitori di We.Do Holding, la.
società padovana a capo di un
gruppo dell'arredamento da
330 milioni ed ebitda di 28 mi-
lioni nel 2023. Il progetto
"Supply Echosystem" punta a
mettere a sistema la rete dei
fornitori di We.Do e a far de-
collare un contratto di filiera.
sostenibile con Intesa San-
paolo. «Con il progetto Sup-
ply Echosystem - dichiara il
presidente di We.Do Holding.
Andrea Olivi - la società po-
trebbe acquisire un'ulteriore
fetta di mercato per il rag-
giungimento, nel 2028, di un
fatturato aggregato di un mi-
liardo di curo».

Il riferimento contrattuale
pensato da We.Do Holding è
il contratto di rete. I vantaggi
perle parti sono l'utilizzo con-
diviso in rete di risorse tecni-
che, produttive, commerciali,
organizzative e digitali, l'aper-
tura a forme di compartecipa-
zione ai risultati e, infine, la
condivisione anche delle per-
sone stesse. La strutturazione
in rete della filiera permette-
rà anche l'adozione di un si-
stema che renderà smobiliz-
zabile il capitale circolante
del network, in modo che i
fornitori-partner non debba-
no più preoccuparsi di perse-
guire processi di affidamento
dal sistema bancario. Il pro-
getto "Supply Echosystem" è
stato presentato a circa 300
dei 2.000 fornitori della fïlie-
radi We.Do.

) RIPRODUZIONE RISERVATA

Mod .Oth panna ad acquisizioni rz,
ma in Veneto mancano i giovani
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Bruxelles tasserà le
auto elettriche
cinesi per "sussidi
sleali"

Imprese, a giugno
previste 566 mila
nuove assunzioni
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Arbitro Bancario
Finanziario, nel
2023 rimborsi per 12
milioni

We.Do Holding, nuovi progetto per
rafforzare le catene di fornitura
Presentato «Supply Echosystem, un contratto di rete che punta a consolidare i
legami all’interno dlela filiera produttiva e renderla più sostenibile

Servizio Manifattura

12 giugno 2024
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Negli ultimi anni il tema della sicurezza delle catene di

apporvvigionamento e in particolare la necessità di garantire la continuità

delle forniture - dopo i tanti colli di bottiglia creatisi in conseguenza della

pandemia da Covid-19 e poi della guerra tra Russia e Ucraina - è diventato

centrale per le imprese europee.

Le soluzioni ideate e sviluppate sono state di diverso tipo, ma tutte hanno

avuto come minimo comun denominatore la volontà di ridurre le distanze

dai fornitori e di aumentare il controllo sulla filiera.
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Nasce da questa esigenza l’iniziativa di We.Do Holding, gruppo padovano

del settore arredo-design, che ha presentato «Supply Echosystem», un

progetto che si propone due obiettivi: dare alle aziende della filiera

produttiva la possibilità di beneficiare di un sistema di certificazione e di

rating di filiera solido e affidabile, di nuovi strumenti finanziari e di reali

possibilità di essere più sostenibili (anche attraverso il contratto di filiera

sostenibile firmato con Intesa-Sanpaolo); e mettere in atto una osmosi di

competenze tra la capogruppo, le sue aziende e la catena di fornitori,

secondo il modello contrattuale delle reti d’impresa.

Oggi, il gruppo We.Do Holding (330 milioni di euro di fatturato nel 2023 e

28 milioni di euro di Ebitda) è formato da 11 società, che progettano e

producono sistemi e soluzioni per il mondo della casa, del corporate e dei

progetti (cucine, living, divani, mobili e sedute per ufficio, illuminazione,

arredo bagno, dispositivi e arredi medici). Con la divisione contract opera

come general contractor per progetti chiavi in mano, e segue inoltre

l’interior design dei progetti, occupandosi dell’involucro edilizio nella sua

totalità, dalla costruzione alla fornitura dell’arredo e dei servizi

complementari come la gestione energetica e il noleggio operativo.

Nel piano industriale 2025-2028, che sarà approvato nei prossimi mesi,

saranno posti come obiettivo di gruppo non solo la costruzione di edifici,

l’arredo e la fornitura di tecnologia, ma anche la gestione dei servizi

sostenibili, come le utenze e la produzione energetica.

Loading...
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MOBILE

We.Do riorganizza i fornitori
«Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e si va verso una società autonoma. Olivi.: nanismo da superare
Nell'esercizio 2023 il gruppo a 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Ebitda

Elena Del Giudice

Dalla costruzione dell'edificio
all'arredo, con un impegno
molto forte sul fronte sostenibi-
lità, in un'ottica di economia
collaborativain grado di gene-
rare valore. E l'obiettivo sfi-
dante di We.Do holding, il
gruppo padovano dell'arredo
di design molto radicato an-
che in Friuli Venezia Giulia,
contenuto in "Supply Echosy-
stem", oggi un contratto di re-
te di filiera, domani - auspica-
bilmente - una nuova impresa.
«Non dubito che qualcuno ci

consideri visionari, ma lo han-
no fatto anche al momento del-
la nascita di We.Do, quando,
quattro anni fa, stimavamo di
superare i 300 milioni di fattu-
rato. Nel 2023 - rivendica il ri-
sultato il presidente del grup-
po, Andrea Olivi - abbiamo rag-
giunto i 330 milioni di ricavi
con 28 milioni di Ebitda, a fron-
te dei 124 milioni del 2020,
quando l'Ebitda era di 4,66 mi-
lioni».

Parte delle competenze ri-
chieste dal piano, We.Do già le
possiede. Mdm, la società dico-
struzioni del gruppo, azienda
da poco meno di 60 milioni di
fatturato, a cui si affiancano le
imprese dell'arredo, da Arrital
a Copat life, da Doimo cucine a
Mis Medicai, da Frezza a Dvo,
che spaziano dal living alle cu-
cine, dall'arredo per la casa a

La riunione dei manager We.Do con la rete dei fornitori

quello per l'ufficio o per le
strutture sanitarie, dall'illumi-
nazione all'arredo bagno. «Sia-
mo in grado - sottolinea Olivi -
di realizzare progetti chiavi in
mano secondo la logica del de-
sign to build ma anchedell'in-
terior design, occupandoci
dell'involucro edilizio e della
fornitura dell'arredo e dei ser-
vizi complementari». E si può
andare oltre «grazie ad una fi-
liera strutturata con cui oggi

vogliamo cambiare l'approc-
cio». Se il modello dominante
è quello del committente che
preme sul fornitore, We.Do
propone «un rapporto di part-
nership -spiega Olivi - avvalen-
doci dell'economia della cono-
scenza», che tiene insiemel'Ai,
l'intelligenza artificiale, e la fi-
nanza strutturata. «Insieme ai
fornitori - chiarisce ancora il
presidente - vogliamo costrui-
re una sorta di impresa estesa,

~~~

ANDREA OLIVI
PRESIDENTE DEL CDA
Di WEDC HOLDING

Un evento
per presentare il piano
«Modello che
darà vantaggi a tutti»

entrando nell'ambito delle so-
cietà collaborative per garanti-
re la sostenibilità e lo sviluppo
della produzione. Non possia-
mo non tenere conto - rimarca
- che l'intensità della conoscen-
za è cresciuta, e crescerà anco-
ra, in modo esponenziale, e di-
venta un fattore di mercato.
L'innovazione è parte del pro-
dotto». Immaginare di presi-
diare da soli ogni aspetto
dell'innovazionenon èpossibi-

le, ma mettendo in rete cono-
scenzee competenze, ecco che
l'ambizione diventa realizzabi-
le. La difficoltà? «L'individuali-
smo, che è molto marcato - ri-
sponde Olivi -, ma noi mettia-
mo in gioco il nostro modello,
cresciuto attraverso le aggre-
gazioni, più che le acquisizio-
ni. E invitando aguardare quel
che accade, ad esempio, in
Francia, nel settore della mo-
da». Quindi «questa proposta
vuole essere un unicum sul
mercato nazionale che ha le
carte in regola per competere
sui mercati esteri in cui siamo
"nani". E il modo per superare
il nanismo, èl'aggregazione at-
torno a un progetto industriale
che dà vita ad una grande im-
presa estesa, all'integrazione
dell'economia della conoscen-
za nell'ambito di una perfetta
reciprocità». Un progetto che
guarda al miliardo di fatturato
aggregato ne12028.
Presentato a una affollata

platea di fornitori, Supply
Echosystem prevede fasi e tem-
pi certi e un contratto di rete,
che in un futuro prossimo po-
trebbe trasformarsi in sogget-
to giuridico autonomo, opera-
tivo nel 2025. Un modello
win-win, secondo Olivi, che ga-
rantisce alle parti diversi van-
taggi, non ultimo un sistema di
supply-chain finance che per-
mette alla rete di finanziare il
proprio capitale circolante  di
sostenere gli investimenti im-
prenditoriali, beneficiando an-
che del rating della capogrup-
po. Inoltre «stiamo studiando
insieme agli istituti finanziari -
spiega l'Ad di We.Do, Ivano
Selvestrel - forme innovative,
come Il Purchase Order Finan-
ce, l'Advance Reverse Facto-
ring, ecc.».

«Il business - conclude Olivi
- deve essere sempre più soste-
nibile, ce lo impone l'Europa e
celo chiede il consumatore». II
Supply Echosystem è un modo
per costituire una filiera soste-
nibile.—

ECONOMIA
imrn~l~~~~

A'ilieraìslrele.•a.sk;nilalr~+ :.

FSlilnuln~'enlmenuva ltiv
costruirà mioxlmk•nWlo
()perazimncAa?S.milionl

1
Pagina

Foglio

13-06-2024
15

www.ecostampa.it

19
73

07

Quotidiano

Tiratura: 9.101
Diffusione: 6.678



La riunione dei manager We.Do con la rete dei fornitori

2 / 2
Pagina

Foglio

13-06-2024
15

www.ecostampa.it

19
73
07

Quotidiano



MOBILE

We.Do riorganizza i fornitori
«Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e sì va verso una società autonoma. Olivi: nanismo da suserare
Nell'esercizio 2023 H gruppo a 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Enitda

Elena Del Giudice

Dalla costruzione dell'edificio
all'arredo, con un impegno
molto forte sul fronte sostenibi-
lità, in un'ottica di economia
collaborativa j.n grado di gene-
rare valore. E l'obiettivo sfi-
dante di We.Do holding, il
gruppo padovano dell'arredo
di design molto radicato an-
che in Friuli Venezia Giulia,
contenuto in "Supply Echosy-
stem", oggi un contratto di re-
te di filiera, domani - auspica-
bilmente - una nuova impresa.
«Non dubito che qualcuno ci

consideri visionari, ma lo han-
no fatto anche al momento del-
la nascita di We.Do, quando,
quattro anni fa, stimavamo di
superare i 300 milioni di fattu-
rato. Nel 2023 - rivendica il ri-
sultato il presidente del grup-
po, Andrea Olivi - abbiamo rag-
giunto i 330 milioni di ricavi
con 28 milioni di Ebitda, a fron-
te dei 124 milioni del 2020,
quando l'Ebitda era di 4,66 mi-
lioni».

Parte delle competenze ri-
chieste dal piano, We.Do già le
possiede. Mdm, la società di co-

ANDREA OLIVI
PRESIDEN flE DEL CDA
DI WE.DO HOLDING

struzioni del gruppo, azienda
da poco meno di 60 milioni di
fatturato, a cui si affiancano le
imprese dell'arredo, da Arrital
a Copat life, da Doimo cucine a
Mis Medical, da Frezza a Dvo,
che spaziano dal living alle cu-
cine, dall'arredo per la casa a
quello per l'ufficio o per le
strutture sanitarie, dall'illumi-
nazione all'arredo bagno. «Sia-
mo in grado - sottolinea Olivi -
di realizzare progetti chiavi in
mano secondo la logica del de-
sign to build ma anche dell'in-
terior design, occupandoci
dell'involucro edilizio e della
fornitura dell'arredo e dei ser-
vizi complementari». E si può
andare oltre «grazie ad una fi-
liera strutturata con cui oggi
vogliamo cambiare l'approc-
cio». Se il modello dominante
è quello del committente che
preme sul fornitore, We.Do
propone «un rapporto di part-
nership - spiega Olivi - avvalen-
doci dell'economia della cono-
scenza», che tiene insieme l'Ai,
l'intelligenza artificiale, e la fi-
nanza strutturata. «Insieme ai
fornitori - chiarisce ancora il
presidente - vogliamo costrui-
re una sorta di impresa estesa,

Un evento
per presentare il piano
«Modello che
darà vantaggi a tutti»

entrando nell'ambito delle so-
cietà collaborative per garanti-
re la sostenibilità e lo sviluppo
della produzione. Non possia-
mo non tenere conto - rimarca
- che l'intensità della conoscen-
za è cresciuta, e crescerà anco-
ra, in modo esponenziale, e di-
venta un fattore di mercato.
L'innovazione è parte del pro-
dotto». Immaginare di presi-
diare da soli ogni aspetto
dell'innovazione non è possibi-
le, ma mettendo in rete cono-
scenze e competenze, ecco che
l'ambizione diventa realizzabi-
le. La difficoltà? «L'individuali-
smo, che è molto marcato - ri-
sponde Olivi -, ma noi mettia-
mo in gioco il nostro modello,
cresciuto attraverso le aggre-
gazioni, più che le acquisizio-
ni. E invitando a guardare quel
che accade, ad esempio, in
Francia, nel settore della mo-
da». Quindi «questa proposta
vuole essere un unicum sul
mercato nazionale che ha le
carte in regola per competere
sui mercati esteri in cui siamo
"nani". E il modo per superare
il nanismo, è l'aggregazione at-
torno a un progetto industriale
che dà vita ad una grande im-

presa estesa, all'integrazione
dell'economia della conoscen-
za nell'ambito di una perfetta
reciprocità». Un progetto che
guarda al miliardo di fatturato
aggregato nel 2028.
Presentato a una affollata

platea di fornitori, Supply
Echosystem prevede fasi e tem-
pi certi e un contratto di rete,
che in un futuro prossimo po-
trebbe trasformarsi in sogget-
to giuridico autonomo, opera-
tivo nel 2025. Un modello
win-win, secondo Olivi, che ga-
rantisce alle parti diversi van-
taggi, non ultimo un sistema di
supply-chain finance che per-
mette alla rete di finanziare il
proprio capitale circolante e di
sostenere gli investimenti im-
prenditoriali, beneficiando an-
che del rating della capogrup-
po. Inoltre «stiamo studiando
insieme agli istituti finanziari -
spiega l'Ad di We.Do, Ivano
Selvestrel — forme innovative,
come il Purchase Order Finan-
ce, l'Advance Reverse Facto-
ring, ecc.».

«Il business - conclude Olivi
- deve essere sempre più soste-
nibile, ce lo impone l'Europa e
ce lo chiede il consumatore». Il
Supply Echosystem è un modo
per costituire una filiera soste-
nibile.—
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We.Do Holding, nuovi progetto per rafforzare
le catene di fornitura
 12 Giugno 2024

Negli ultimi anni il tema della sicurezza delle catene di apporvvigionamento e in particolare la necessità

di garantire la continuità delle forniture – dopo i tanti colli di bottiglia creatisi in conseguenza della

pandemia da Covid-19 e poi della guerra tra Russia e Ucraina – è diventato centrale per le imprese

europee.

Le soluzioni ideate e sviluppate sono state di diverso tipo, ma tutte hanno avuto come minimo comun

denominatore la volontà di ridurre le distanze dai fornitori e di aumentare il controllo sulla filiera.

Nasce da questa esigenza l’iniziativa di We.Do Holding, gruppo padovano del settore arredo-design, che

ha presentato «Supply Echosystem», un progetto che si propone due obiettivi: dare alle aziende della

filiera produttiva la possibilità di beneficiare di un sistema di certificazione e di rating di filiera solido e

affidabile, di nuovi strumenti finanziari e di reali possibilità di essere più sostenibili (anche attraverso il

contratto di filiera sostenibile firmato con Intesa-Sanpaolo); e mettere in atto una osmosi di

competenze tra la capogruppo, le sue aziende e la catena di fornitori, secondo il modello contrattuale

delle reti d’impresa.

Oggi, il gruppo We.Do Holding (330 milioni di euro di fatturato nel 2023 e 28 milioni di euro di Ebitda) è

formato da 11 società, che progettano e producono sistemi e soluzioni per il mondo della casa, del

corporate e dei progetti (cucine, living, divani, mobili e sedute per ufficio, illuminazione, arredo bagno,

dispositivi e arredi medici). Con la divisione contract opera come general contractor per progetti chiavi

in mano, e segue inoltre l’interior design dei progetti, occupandosi dell’involucro edilizio nella sua

totalità, dalla costruzione alla fornitura dell’arredo e dei servizi complementari come la gestione

energetica e il noleggio operativo.

Nel piano industriale 2025-2028, che sarà approvato nei prossimi mesi, saranno posti come obiettivo di

gruppo non solo la costruzione di edifici, l’arredo e la fornitura di tecnologia, ma anche la gestione dei

servizi sostenibili, come le utenze e la produzione energetica.

Fonte: Il Sole 24 Ore
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We.Do Holding presenta "Supply Echosystem", innovativo contratto di rete
per una filiera produttiva
We.Do Holding , il gruppo padovano attivo nel settore dell´arredo design d´alta
gamma, presenta un innovativo progetto di filiera denominato "Supply
Echosystem" . Si tratta di un modello organizzativo unico nel suo genere,
centralizzato e più efficiente, che permetterà alle aziende della filiera produttiva
un doppio vantaggio. Da un lato, beneficiare di un sistema di certificazione e di
rating di filiera solido e affidabile di nuovi strumenti finanziari e di reali
possibilità di essere più sostenibili ​  anche tramite il contratto di filiera
sostenibile firmato con Intesa Sanpaolo ​ ; dall´altro, di mettere in atto una
osmosi di competenze tra la capogruppo, le sue aziende e la catena di fornitori, secondo il modello contrattuale delle
reti d´impresa. Oggi, il gruppo We.Do Holding è formato da 11 società, che progettano e producono sistemi e soluzioni
per il mondo della casa, del corporate e dei progetti (cucine, living, divani, mobili e sedute per ufficio, illuminazione,
arredo bagno, dispositivi e arredi medici). Con la divisione contract funge da general contractor per progetti "chiavi in
mano" secondo la logica design to build ma anche di tutto l´interior design, occupandosi dell´involucro edilizio nella
sua totalità, dalla costruzione alla fornitura dell´arredo e dei servizi complementari come la gestione energetica e il
noleggio operativo. Registra un fatturato complessivo di 330 milioni di euro (2023), con 28 milioni di euro di EBITDA ​
nel 2020 il fatturato era di 124 milioni di euro con un EBITDA di 4,66 milioni di euro. Nel piano industriale 2025‐28,
che sarà approvato nei prossimi mesi, saranno posti come obiettivo di gruppo non solo la costruzione di edifici, l
´arredo e la fornitura di tecnologia ma anche la gestione dei servizi sostenibili, come le utenze e la produzione
energetica, per una progettazione completa e che abbia al centro il benessere delle persone e l´ecocompatibilità. È
una scelta in linea con le nuove regole dettate recentemente dall´Unione Europea (Regolamento Ecodesign e Direttiva
Casa Green), per le quali un prodotto non può essere commercializzato e venduto all´interno dell´Unione se non
soddisfa precisi requisiti di sostenibilità, mentre gli edifici devono essere costruiti assicurando determinate
performance energetiche. Supply Echosystem, piattaforma win‐win Nell´ambito di questi obiettivi, We.Do Holding
ripensa la propria struttura organizzativa, presidiando la filiera con un sistema di supply chain management del tutto
nuovo e una catena di approvvigionamento unico . Il modello organizzativo prevede un accordo di cooperazione
tramite una struttura che permette, oltre ai benefici di rating di filiera, il trasferimento di capacità e conoscenze tra la
supply chain e le aziende del gruppo. In un legame con la capogruppo del tutto simile a quello messo in atto tra
We.Do Holding e tutte le sue aziende, che usufruiscono dei servizi ausiliari di supporto alle attività, trovandosi così
libere di concentrarsi sul proprio core business. I benefici non sono solo economici (una migliore gestione delle
relazioni con le banche o il miglioramento delle performance di sostenibilità), ma anche di accrescimento di valore.
Questa struttura, inoltre, può diventare un soggetto terzo, dotato di una autonoma soggettività giuridica e
imprenditoriale. Il modello è quello dell´impresa , nel quale le aziende della catena non sono semplici fornitori, ma
partner strategici necessari per essere più forti sul mercato. «Nella maggior parte delle esperienze in atto di supply
chain ​ spiega il presidente di We.Do Holding Andrea Olivi ​ esiste una asimmetria che porta alla massimizzazione del
vantaggio per la capofila. Lo stesso approccio si rileva nei modelli di fornitura dei general contractor, per i quali si
genera valore "stritolando" il fornitore. Il nostro progetto è invece altamente innovativo in quanto parte dalla ricerca
di convenienze dei soggetti che a tale accordo partecipano (approccio collaborativo "win‐win"), oltre che
naturalmente delle imprese del gruppo. I soggetti facenti parte del sistema di supply chain di gruppo ricevono dalle
nostre aziende e trasferiscono alle stesse capacità e conoscenze, consentendo ai rispettivi collaboratori di ampliare le
proprie skills e di implementarne efficienza ed efficacia, generando maggior valore per clienti e stakeholders. Il
business deve essere sempre più sostenibile, ce lo impone l´Europa, ce lo chiede il consumatore. L´ottimizzazione dei
processi, all´interno di un quadro normativo definito, può facilitare il processo di sostenibilità e accrescere la
competitività di tutti». Il contratto di rete permette vantaggi condivisi Il modello dell´impresa estesa ​ o delle società
collaborative, come viene definito dall´Agenda Europea per l´economia collaborativa del 2016 ​ prevede una
ottimizzazione, in tutta la filiera, della gestione dei processi produttivi (magazzino, logistica e trasporti, solo per citarne
alcuni). Il riferimento contrattuale ottimale, secondo We.Do Holding, è il contratto di rete , un contratto che supera il
normale rapporto cliente‐fornitore ponendo al centro del rapporto gli obiettivi comuni. I vantaggi per le parti sono l
´utilizzo condiviso in rete di risorse tecniche, produttive, commerciali, organizzative e digitali, l´apertura a forme di
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compartecipazione ai risultati e, infine, la condivisione anche delle persone stesse, in una trasversalità organizzativa
che può diventare un asset fondamentale nella nuova organizzazione. La trasparenza e la strutturazione in rete della
filiera permetterà anche l´adozione di un sistema di "supply‐chain finance" che renderà smobilizzabile il capitale
circolante del network, in modo che i fornitori‐partner non debbano più preoccuparsi di perseguire processi di
affidamento dal sistema bancario. «In quanto soggetto terzo, autonomo dal punto di vista giuridico e imprenditoriale,
la supply chain potrà essere in grado di finanziare il proprio capitale circolante e di sostenere gli investimenti
imprenditoriali ​ dice Ivano Selvestrel, amministratore delegato di We.Do Holding ​. Potrà beneficiare non solo del
rating della capogruppo, ma anche di strumenti finanziari più evoluti: stiamo studiando, insieme agli istituti bancari,
anche forme innovative connesse a una marcata digitalizzazione dei processi organizzativi, che mi limito solo a citare,
come il Purchase Order Finance, Advance Reverse Factoring, Dynamic Discounting, Invoice Auction». «Rispetto alle
analisi da noi effettuate e a una ragionevole valutazione della domanda nazionale e internazionale ​ conclude il
presidente Olivi ​, considerata in base alle indicazioni degli investitori, dei designer e dei costruttori, con il progetto
"Supply Echosystem", We.Do Holding potrebbe acquisire un´ulteriore fetta di mercato per il raggiungimento, nel
2028, di un fatturato aggregato di un miliardo di euro. Quello che mi preme sottolineare è come oggi sia necessario
bruciare i tempi in un mercato in continuo cambiamento, anche per sfruttare il vantaggio competitivo che spesso una
soluzione nuova o originale consente». Fondamentale l´accordo con Intesa Sanpaolo, con cui We.Do Holding ha
firmato il contratto di filiera sostenibile. «L´appartenenza ad una filiera produttiva per noi è un elemento qualitativo
importante, che agevola l´accesso al credito da parte delle piccole imprese, grazie alla forza e alla solidità dei
champions ​ dichiara Francesca Nieddu, direttrice regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo ​. Il
contratto di filiera sostenibile sottoscritto con We.Do è improntato su sviluppo delle sostenibilità e promozione dei
valori ESG in tutte le PMI della catena del valore. Ad oggi nel Nordest abbiamo già attivato circa 190 contratti di filiera
che coinvolgono 2.600 aziende fornitrici per un giro d´affari complessivo di oltre 21 miliardi di euro». Il progetto
Supply Echosystem è stato presentato a circa 300 dei 2.000 fornitori della filiera di We.Do Holding durante un
convegno organizzato ad hoc in questi giorni dal gruppo.
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We.Do riorganizza i fornitori
«Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e si va verso una società autonoma. Olivi: nanismo da superare
Nell'esercizio 2023 il Gruppo a 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Litda

Elena Del Giudice

Dalla costruzione dell'edifi-
cio all'arredo, con un impe-
gno molto forte sul fronte so-
stenibilità, in un'ottica di eco-
nomia collaborativa in grado
di generare valore. E l'obietti-
vo sfidante di We.Do hol-
ding, il gruppo padovano
dell'arredo di design molto
radicato anche in Friuli Vene-
zia Giulia, contenuto in "Sup-
ply Echosystem", oggi un
contratto di rete di filiera, do-
mani - auspicabilmente - una
nuova impresa.
«Non dubito che qualcuno

ci consideri dei visionari, ma
lo hanno fatto anche al mo-
mento della nascita di
We.Do, quando, quattro an-
ni fa, stimavamo di superare
i 300 milioni di fatturato. Nel
2023 - rivendica il risultato il
presidente del gruppo, An-
drea Olivi - abbiamo raggiun-
to i 330 milioni di ricavi con
28 milioni di Ebitda, a fronte
dei 124 milioni del 2020,
quando l'Ebitda era di 4,66
milioni».
Parte delle competenze ri-

chieste dal piano, We.Do già
le possiede. Mdm, la società

di costruzioni del gruppo,
azienda da poco meno di 60
milioni di fatturato, a cui si af-
fiancano le imprese dell'arre-
do, da Arrital a Copat life, da
Doimo cucine a Mis Medical,
da Frezza a Dvo, che spazia-
no dal living alle cucine,
dall'arredo per la casa a quel-
lo per l'ufficio o per le struttu-
re sanitarie, dall'illuminazio-
ne all'arredo bagno. «Siamo
in grado - sottolinea Olivi - di
realizzare progetti chiavi in
mano secondo la logica del
design to build ma anche
dell'interior design, occupan-
doci dell'involucro edilizio e
della fornitura dell'arredo e
dei servizi complementari».
E si può andare oltre «grazie
ad una filiera strutturata con
cui oggi vogliamo cambiare
l'approccio». Se il modello
dominante è quello del com-
mittente che preme sul forni-
tore, We.Do propone «un rap-
porto di partnership - spiega
Olivi - avvalendoci dell'eco-
nomia della conoscenza»,
che tiene insieme l'Ai, l'intel-
ligenza artificiale, e la finan-
za strutturata. «Insieme ai for-
nitori - chiarisce ancora il pre-
sidente - vogliamo costruire
una sorta di impresa estesa,

entrando nell'ambito delle
società collaborative per ga-
rantire la sostenibilità e lo svi-
luppo della produzione. Non
possiamo non tenere conto -
rimarca - che l'intensità della
conoscenza è cresciuta, e cre-
scerà ancora, in modo espo-
nenziale, e diventa un fattore
di mercato. L'innovazione è
parte del prodotto». Immagi-
nare di presidiare da soli
ogni aspetto dell'innovazio-
ne non è possibile, ma met-
tendo in rete conoscenze e
competenze, ecco che l'ambi-
zione diventa realizzabile.
La difficoltà? «L'individuali-
smo, che è molto marcato - ri-
sponde Olivi -, ma noi mettia-
mo in gioco il nostro model-
lo, cresciuto attraverso le ag-
gregazioni, più che le acquisi-
zioni. E invitando a guardare
quel che accade, ad esempio,
in Francia, nel settore della
moda». Quindi «questa pro-
posta vuole essere un uni-
cum sul mercato nazionale
che ha le carte in regola per
competere sui mercati esteri
in cui siamo "nani". E il mo-
do per superare il nanismo, è
l'aggregazione attorno a un
progetto industriale che dà
vita ad una grande impresa

estesa, all'integrazione dell'e-
conomia della conoscenza
nell'ambito di una perfetta re-
ciprocità». Un progetto che
guarda al miliardo di fattura-
to aggregato nel 2028.
Presentato ad una affollata

platea di fornitori, Supply
Echosystem prevede fasi e
tempi certi e un contratto di
rete, che in un futuro prossi-
mo potrebbe trasformarsi in
soggetto giuridico autono-
mo, operativo nel 2025. Un
modello win-win, secondo
Olivi, che garantisce alle par-
ti diversi vantaggi, non ulti-
mo un sistema di sup-
ply-chain finance che per-
mette alla rete di finanziare il
proprio capitale circolante e
di sostenere gli investimenti
imprenditoriali, benefician-
do anche del rating della ca-
pogruppo. Inoltre «stiamo
studiando insieme agli istitu-
ti finanziari - spiega l'Ad di
We.Do, Ivano Selvestrel for-
me innovative, come il Pur-
chase Order Finance, l'Ad-
vance Reverse Factoring,
ecc.». «Il business - conclude
Olivi - deve essere sempre
più sostenibile, ce lo impone
l'Europa e ce lo chiede il con-
sumatore». Il Supply Echosy-
stem è un modo per costitui-
re una filiera sostenibile.—
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Andrea Olivi, presidente di We.Do

Un momento della presentazione di Supply Echosystem
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Home   Lifestyle  Art & Design   We.Do Holding presenta un progetto di filiera eco-friendly
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We.Do Holding, il gruppo padovano attivo nel settore dell’arredo design d’alta

gamma, ha presentato un nuovo progetto di filiera denominato Supply Echosystem.

Si tratta di un modello organizzativo unico nel suo genere, centralizzato e più

efficiente, che permetterà alle aziende della filiera produttiva un doppio vantaggio.

Da un lato, beneficiare di un sistema di certificazione e di rating di filiera solido e

affidabile, di nuovi strumenti finanziari e di reali possibilità di essere più sostenibili,

anche tramite il contratto di filiera sostenibile firmato con Intesa Sanpaolo,

dall’altro, di mettere in atto una osmosi di competenze tra la capogruppo, le sue

aziende e la catena di fornitori, secondo il modello contrattuale delle reti d’impresa.

Negli ultimi anni il tema della sicurezza delle catene di apporvvigionamento e in

particolare la necessità di garantire la continuità delle forniture – dopo i tanti colli di

We.Do Holding presenta un progetto di
filiera eco-friendly
di Redazione 12 Giugno 2024
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bottiglia creatisi in conseguenza della pandemia da Covid-19 e poi della guerra tra

Russia e Ucraina – è diventato centrale per le imprese europee.

Le soluzioni ideate e sviluppate sono state di diverso tipo, ma tutte hanno avuto

come minimo comun denominatore la volontà di ridurre le distanze dai fornitori e di

aumentare il controllo sulla filiera.

“Nella maggior parte delle esperienze in atto di supply chain – spiega il presidente di

We.Do Holding Andrea Olivi – esiste un’asimmetria che porta alla

massimizzazione del vantaggio per la capofila. Lo stesso approccio si rileva nei

modelli di fornitura dei general contractor, per i quali si genera valore “stritolando” il

fornitore. Il nostro progetto parte dalla ricerca di convenienze dei soggetti che a tale

accordo partecipano (approccio collaborativo “win-win”), oltre che naturalmente

delle imprese del gruppo. I soggetti facenti parte del sistema di supply chain di

gruppo ricevono dalle nostre aziende e trasferiscono alle stesse capacità e

conoscenze, consentendo ai rispettivi collaboratori di ampliare le proprie skills

generando maggior valore per clienti e stakeholders”.

Supply Echosystem prevede un accordo di cooperazione tramite una struttura che

permette, oltre ai benefici di rating di filiera, il trasferimento di capacità e

conoscenze tra la supply chain e le aziende del gruppo. I benefici non sono solo

economici (una migliore gestione delle relazioni con le banche o il miglioramento

delle performance di sostenibilità), ma anche di accrescimento di valore.

“In quanto soggetto terzo, autonomo dal punto di vista giuridico e imprenditoriale, la

supply chain potrà essere in grado di finanziare il proprio capitale circolante e di

sostenere gli investimenti imprenditoriali” ha affermato Ivano Selvestrel,

amministratore delegato di We.Do Holding, “Potrà beneficiare non solo del

rating della capogruppo, ma anche di strumenti finanziari più evoluti: stiamo

studiando, insieme agli istituti bancari, anche forme innovative connesse a una

marcata digitalizzazione dei processi organizzativi, che mi limito solo a citare, come

il Purchase Order Finance, Advance Reverse Factoring, Dynamic Discounting,

Invoice Auction”.
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We.Do riorganizza i fornitori, «Filiera in rete e sostenibile»
Nuovo contratto e si va verso una società autonoma. Olivi: nanismo da
superare. Nell´esercizio 2023 il gruppo a 330 milioni di ricavi con 28
milioni di Ebitda Dalla costruzione dell´edificio all´arredo, con un impegno
molto forte sul fronte sostenibilità, in un´ottica di economia collaborativa
in grado di generare valore. È l´obiettivo sfidante di We.Do holding, il
gruppo padovano dell´arredo di design molto radicato anche in Friuli
Venezia Giulia, contenuto in ​Supply Echosystem​, oggi un contratto di rete
di filiera, domani ‐ auspicabilmente ‐ una nuova impresa. «Non dubito
che qualcuno ci consideri visionari, ma lo hanno fatto anche al momento della nascita di We.Do, quando, quattro anni
fa, stimavamo di superare i 300 milioni di fatturato. Nel 2023 ‐ rivendica il risultato il presidente del gruppo, Andrea
Olivi ‐ abbiamo raggiunto i 330 milioni di ricavi con 28 milioni di Ebitda, a fronte dei 124 milioni del 2020, quando l
´Ebitda era di 4,66 milioni». Parte delle competenze richieste dal piano, We.Do già le possiede. Mdm, la società di
costruzioni del gruppo, azienda da poco meno di 60 milioni di fatturato, a cui si affiancano le imprese dell´arredo, da
Arrital a Copat life, da Doimo cucine a Mis Medical, da Frezza a Dvo, che spaziano dal living alle cucine, dall´arredo per
la casa a quello per l´ufficio o per le strutture sanitarie, dall´illuminazione all´arredo bagno. «Siamo in grado ‐
sottolinea Olivi ‐ di realizzare progetti chiavi in mano secondo la logica del design to build ma anche dell´interior
design, occupandoci dell´involucro edilizio e della fornitura dell´arredo e dei servizi complementari». E si può andare
oltre «grazie ad una filiera strutturata con cui oggi vogliamo cambiare l´approccio». Se il modello dominante è quello
del committente che preme sul fornitore, We.Do propone «un rapporto di partnership ‐ spiega Olivi ‐ avvalendoci dell
´economia della conoscenza», che tiene insieme l´Ai, l´intelligenza artificiale, e la finanza strutturata. «Insieme ai
fornitori ‐ chiarisce ancora il presidente ‐ vogliamo costruire una sorta di impresa estesa, entrando nell´ambito delle
società collaborative per garantire la sostenibilità e lo sviluppo della produzione. Non possiamo non tenere conto ‐
rimarca ‐ che l´intensità della conoscenza è cresciuta, e crescerà ancora, in modo esponenziale, e diventa un fattore di
mercato. L´innovazione è parte del prodotto». Immaginare di presidiare da soli ogni aspetto dell´innovazione non è
possibile, ma mettendo in rete conoscenze e competenze, ecco che l´ambizione diventa realizzabile. La difficoltà? «L
´individualismo, che è molto marcato ‐ risponde Olivi ‐, ma noi mettiamo in gioco il nostro modello, cresciuto
attraverso le aggregazioni, più che le acquisizioni. E invitando a guardare quel che accade, ad esempio, in Francia, nel
settore della moda». Quindi «questa proposta vuole essere un unicum sul mercato nazionale che ha le carte in regola
per competere sui mercati esteri in cui siamo ​nani​. E il modo per superare il nanismo, è l´aggregazione attorno a un
progetto industriale che dà vita ad una grande impresa estesa, all´integrazione dell´economia della conoscenza nell
´ambito di una perfetta reciprocità». Un progetto che guarda al miliardo di fatturato aggregato nel 2028. Presentato a
una affollata platea di fornitori, Supply Echosystem prevede fasi e tempi certi e un contratto di rete, che in un futuro
prossimo potrebbe trasformarsi in soggetto giuridico autonomo, operativo nel 2025. Un modello win‐win, secondo
Olivi, che garantisce alle parti diversi vantaggi, non ultimo un sistema di supply‐chain finance che permette alla rete di
finanziare il proprio capitale circolante e di sostenere gli investimenti imprenditoriali, beneficiando anche del rating
della capogruppo. Inoltre «stiamo studiando insieme agli istituti finanziari ‐ spiega l´Ad di We.Do, Ivano Selvestrel ​
forme innovative, come il Purchase Order Finance, l´Advance Reverse Factoring, ecc.». «Il business ‐ conclude Olivi ‐
deve essere sempre più sostenibile, ce lo impone l´Europa e ce lo chiede il consumatore». Il Supply Echosystem è un
modo per costituire una filiera sostenibile.
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